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TORINO, 3 GENNAIO! 4868 


i NTALITA 


Rivista. 

Gl'Italiani hanno sicuramente sortito di natura 
delle disposizioni molto felici , perocchè nopostanto 
la pessima amministrazione e la confusigne degli 
‘iltimi anni dimostrano di voler in qualche parte 
migliorare la foro condizione, e talvolta viene loro 
fatto. 

TTra i dicasteri più infelici vuol essere posto senza 
fallo quello della pubblica istruzione, Se non si fos- 
oro fatti e disfatti tanti proyvedimenti , sî sarebbe 
effettuato qolto maggior progresso. E tut&via dob- 
biuino confessare che l'istrozione, nonostate i mi 
histri, è aumentata; 0 ‘almeno è aumentà(o il it- 
mero di coloro che sanno! leggere e strivére. 

Egli è vero che l'istrazione elementare è affidata 
ai Monicipiî 

Dalla relazione (sul. servizio postale in'italia pel 
1306. ricaviamo che îl numero delle lettere impostate 
nel ietto 2un0 salì a 75,020,059, presenfando così 
un aumento di 7,558,904 verso dell'annu precedente, 
Di questi 75. milioni 22 appartengono alle antiche 
provibcie, 42. alla. Lombardia, 8 all'Emifis ed alle 
Marchie, 11 alla, Toscata ed allUmbrio, 49 al Na- 
politano e 6 alla Sicilia. 

E ciò che per avventura, dimtstra andora. mag- 
giormente l'aumento dell'istruzione è l'avmeato delle 
stampe periodiche e non periodiche, Delld prime si 
impostarono 59,006,488 nel 1865 0 /53,948,098 nel 
4806. Aumento 252,350. Delle seconde, If: quali si 
riferiscono più specialmente alle. materie [letteraria 
e scientifiche, e:sono quindi una misura fnche più 
sicura dell'istruzione, se ne impostarono È,321,937 
nel 1805 \e 0,458,954 nel 1866, con aifmento di 
497,617. 

Ciò che maraviglieràì anche maggiormebto è che 
Îl servizio postale, il quale, in tutti gli. filtri Stati 
è una fonte di rendita, in Italia è inveck ‘un peso 
quantunque sî faccia. pagare le lettera ll oppio che 
in Inghilterra. Nel nostro Stato) la spesa! nel {806 
sall'a' 16,823,293 lire, ela rendita. totale) a sole 
40,081,501. 

Raccogliamo intanto con soddisfazione le notizie 
che si riferiscono alla creszione di stabilimenti di 
pubblica istrazione, non pur nelle grandi città, ma 
nei Comuni di minore îinporlanza. Da Welgri seri- 
vono al elegrafo che ivi ia questo meseavrà luogo 
l'apertura di dué corsi di insegnamento , l'uno. di 
meccanica ‘applicata alle arti con lezioni diurne 0 
serali, del prof. cav. Carlo Resio, e l'allr di pre 
parazione ad una scuola di nautica, per: opera dell 
sig, Vincenzo, Gaselli, professore di matematica ‘e 
contabilità nella scuola; tecnica, 

La istituzione dî. dettî dio corsi venno adottata 
dal Consiglio comunale a complemento delle. mate- 
rie che sî svolgono în detta scuola tecnica di primo 
Brado, che nel 1800, istituita e successivamente am- 
pliata, fu pareggiata alle. governative ‘don decreto 
1 marzo, 1805. del Ministero per la Calia istra- 
zione. 

Un corrispondente del. Zelegrafo rivoli lo bucce 
al ministro dell'interno. Che fece, cei în poco 
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APPENDICE 
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CACCIA ALL'ASSASSINO 


VIL 


‘Albeggiava appena ; qualche; raro. passeggero; at- 
traversava frettoloso le strade; Salvestrò se, ne an- 
dava lentamente con passa vavillante ;(lano: che gli 
passò più presso vide il pallore e o [spasimo del 
suo volto, il sangue che gli bruttave le mani ed i 
piani e gli si accostò dicendo con interesse: 

— Siele siato ferito, signore ? 

Salvestro lo. guardò con occhio smatrito, 

— No: sono io che ho usciso una. donna. 

Il passeggero wallogtanò sollecito. | 

L'amico, mio s'accorse che, oresceaio il giorno», 
îl suo aspetto avrebbe tratto di ca l'sttouzione 





della gente, @ sollecità il passo. versol il piu vicino 
ufficio di questura dove ja poco di tempo fu _ar- 
rivalo. 




















più di un mose-quel Gualterio il cui programma 
somavu, pomposamento'ardine'e' rigore ? Carico de- 
gli allori a tutti neti, venne da Napoli; di Ja con- 
dusse ‘seco le fide creature che arbitrariamedte volle 
sempre al fianco a Genova, a Palermo, a Napoli 
stesso, e in ultimo a Firenze, perchè conscio delle 
vie di governo: a'lui abituali , ‘non. credeva. poter 
contara sulla discrezione ela fedeltà di ui gli 
altri, 

Uno di questi uomini suoi riuscito presso che 
ultimo pochi anni fa neî concorsi del Ministero del- 
l'Interno, Gualterio volle ed: ottenne di far nominare 
consigliore: aggiunto dî Prefettura, mentre il mag- 
gior numero de’ suoi colleghi sono tuttora volontari 
sebbene superiori di gran lunga a Jui nell'esame. 
Nè basta, cho Gualterlo, con una prepotenza di cdi 
non trovansi esempi se non durante lo sgoverno di 
Peruzzi e Minghetti, prima di cadere, lo solleva di 
peso e lo nomina consigliore di Prefettura a L. 3000, 














saltando gradi, ed impiegati e piè pori; più lo trat 


tiene naturalmente ‘in missione al Ministero; procu- 
randogli la prescritta indennità di dieci o che lire 











al giorno! Eccovi l'uomo dell'ordine! Prefetto di Na- 
poli, Gualterio consuma autocraticamente in. pochi 
mesi quasi 200 mila lire di spese segrete, fra le 


quali in un sol miese:5000. lire circa per nolo/di 
vetture. Eun Silvani segretario di Prefeltura, Gual- 
tario, fatto: ministro, lo convertì in' capo. divisione, 
‘a dispetto d'ogni regolamento, d'ogni diritto, di 
forse venti 0 trenta capi sezione che contano anni 
@ lustri di servizio pei quali audicemente si colloca 
tini prutetto, senza: antecedenti, senza titoli; per'solo 
arbitrio d’un nome d'ordine, consenziente: un Bor- 
romeo, segretario genora'e, l'uomo delle allocuzioni 
melliflue'agli elettori’ di Desio, approvante' quella 
Gorte dei Conti cha' Il paese paga largamente per- 
chè tuteli Ja osservaoza degli ordini vigenti e delle 
loggil 

E Guualtorio fu ministro poco più di in mese! 

| malanidrini non Sono omai più. una prerogativa 
delle sole province meridionali: La Romagna ‘ne è 
ora disertata. Scrivono all'Opinione da Brisighella 
che nessuno vi può girare né in città nè fuori senza 
pericolo d’aggressioni. Il signor Michele Lega, capo 
dalla rispettabilo casa che lavora in Romagna in 
sete greggie è dì pane;a tanta gente, è stato dera- 
ato alle ore 3 pom., negli scorsi giorni nel breve 
tragitto da Faenza a Brisighella, coll'audacia di chi 
‘mostra non temere un Govero che cambia ti- 
monieri ad ogni soflio di vento. 

In un giorno di mercato a Faenza, vi farono.ag- 
gressioni è spoglio) di tutti coloro che si recavano 
in detta città da Brisighella e da Modigliana, seguendo 
le strade provinciali. Sì può dire chie il brigantag- 
gio è în fiore ivi e consuma î suoi atti di pieno ginr= 
no, nelle strade: più frequentate, nelle città e rile 














Genova, 31; — La Corte d'appello confermò la 
sentenza. del tribunale she condannava: come rei di pre- 
varicazione nolle somministranzo di viveri si soldati del 
nostro presidio il direttore dello sussiatebze militari si 
gnor Tecchia , ed i signori Tuvo e Del Roso. Mandava 
‘però assolto îl fornitore del vino 

Si assicura che, i condamonti ricorreranno în Cassa- 
zione. 














Una guardia lo introdusse e comprenderido dalle 
sembianze di Salvestro che sì trattava di cosa im- 
portante, fu senza indugio a svegliare il Delegato, 
che non tardò a' sopraggiungere. 

Silvestro s'era lasciato. cader seduto. sopra la 
panca che correva tut! intorno ‘alla parete. nella 
tanza d'aspetto, ed immerso nelle sie riflessioni 
non vedeva e non ndiva nulla) di quanto gli ‘acca- 
desse intorno. Il Delegato gli si accostò: lentameate 











| esaminandolo collo sguardn pratico. dell'uomo: (che 
ha incanutito in quel mestiere, (e. quando gli: fu 


presso, lo, toccò leggermente sur. una ‘spalla » di: 
candogli + 

— Ebbene, signore, che cos' ha Ella da'appron- 
dermi a 

Sulvestro si riscosse în. sussulto; si drizzd!ia piedi 
di'scatto, e|guardando il ‘Delegato con. occhi che 
sembravano di pazzo; rispose : 

— Ho paura d'aver’assussinata mia) moglie. 

Dette appena; queste parole, si presantd'alla: monte 
dell’infelice l'immagine. di Cesira stesa nel suo letto, 
immersa in un lago di ‘sangue, col pugaale dritto 
picutato, nel ‘seno, e: questa immagino! fi così ; viva 
che. il misero; ruppe ja .un-pianto angoscioso o*dì 
row, 

L'ufficiale di polizia, senza punto: commuoversi i 
meno del, mondo,; lo: guardia; sempre inv quà 
modo scratativo, Era; un. uomo di; cinea) cinquanta 











Cronaca Cittadina 





Consiglia comunale: questa sera torrà 
pubblica seduta; è di nuovo all'ordine del‘giorno la con- 
dotta d'acqua per l'indusi 


“ Condotta d'acqua in Torino. — Dal 
sig. ingegnere È. Da Baluino riceviamo la Jottera seguente 
con preghiera, di pubblicarla 

È Torino, li 2 gennaio 1868. 

Egr ulg. car. Bersezio, dirott. della Gase Piemontese. 

La lettera in data di Îcri, 1° corrente, pubblicata nel: 
V'atdreditato/ i Lei giornalo dal conim. Candido Borella, 
rompe il silenzio sinora ‘conservato Intorto alle tratta 
tive iniziato sin dall'anno scorso dal Municipio di Torino, 
per l'esecuzione di una doriraziono d'acqua destinata a 
dotare questa città di una' podoresa forza motrice idrau 
ica, o mi fa nascere il desiderio. di pregare la 8, V. il: 
lustrissima di volere gentilmente inserire nel pregevolie- 
aimo giornale da Lei diretto, i seguenti. cenni relativi a 
dotto pratiche. 

La questione dell'acqua. motrico era rimasta da qual: 
che tempo în disparte, probabilmente per la mancanza, 
fra îe varie proposte fatte sinora, ‘d'idoe o piuttosto di 
un programma: conciliabile coll'attualo crisi fnanziaria, 
sin per l'impotenza. dei mozzi proposti, sin per fa loro 
eccessita, grandiosità; quando nell'agosto 1866; risvogl 
quest'importante questione col presentare al sig; Sindaco: 
di Torino un' abbozzo di progetto 6 programma; econo- 
rilco atto, a sviluppare l'industria, mauifatturiera to 
nese; 

Prosentai poscia, il 12 ottobro 1856, al sig. Sindaco 
di Torino, uno studio deitagliatissimo di una derivazione 
d'icqua dal Po, dal quale risulta bo con una sposa di 
circa. 1,540,100 si potrebbbe ricararo una forza motrice 
di circa 2000 cavalli; non ponendo in' questa presenta- 
zione nessuna condizione, nè di prezzo dello studio, nè 
‘i obbligo di qualsiasi natura derivano dal medesimo; che 
‘ben lungi dal volerlo: tenere ‘segreto, desideravo fosse 
reso possibilmente di pubblica ragione. 

Una Commissione venne! nominata: dalla Giunta l'indo: 
mani di detta presentazione; ossia il 18. ottobre: 1868, 
coll'incarico dii esaminare questo progetto 
(unico fin allora rassegnato dettagliatamente al Mani: 
pio) e quelli che per. caso venissero presentati. al Mu- 
nicipio entro il termine di un mese dalla nomina ‘di 
detta Commissione. 3 

‘Trascorso questo termine ©. nou ‘essendovi. proposta 
d'altro progetto, ebbe luogo la prima seduta della Com- 
ione pell'esumo dei miti studi. Di detta Commissione 
faceva parte il commendatore Borella, al qualo sembra 
che sin dalla prima seduta sia vonutò il: pensiero di 
fare la confroproposta di tn suo progetto dh sttidiarsi 
ulteriormente; di fatto i primi ‘cenni del progetto To- 
rolla vennero  presontati, assieme alle sno dimissioni di 
membro della Commissione, nella seconda seduta del 
medesima; ossia circa due mesi e mezzo dopo ln presen- 
tazione del mio progetto. 

Da quell'epoca iu poi, senza che me no sia: bon noto 
Îl motivo, Ia Commissione cessò quasi affitto lesamo dei 
mici studi; 

Ottenni però; dal signor Sindaco l'autorizzazione di far 
stampare a spese della Città , che no: possiede buon nu- 
‘mero di esemplari ,, tutti 1 documenti! relativi a questo 
progetto. Questa ‘stampa venne eseguita ‘alle scopo di 
poter consultare sul madesimo progetto alcune. persone 
note per le loro speciali cognizioni industriali, pa 
colarmento idrnuliche. To credetti pure che in una'que- 
‘stiono così importante , nc era da disprezzarai il voto 
consultiro degli attuali industriali di Torino a vantaggio 
di gran parto dei quali detti lavori dorevano essere cse- 
guiti , © quindi cercai con detta pubblicazione di facili 
tare ‘a tutti gl'intoressati l'esame di unt questione d'in- 
teresse pubblico © privato; itvece di tenere: gelosamente 










































anni che nel suo ufficio non vedeva un ‘mestiere da 
guadagnarsi il pane soltanto, ma un importante 
mandato a tutela e beneficio della. società; ‘credeva 
sup compito non trovare ad ogni costo) dei. colpe: 
voli, ma: di apporare in ogai modo la' verità; sup- 
poneva sempre il. male, ma non era.scettico al bene; 
dimdava ‘degli uomini, ma nonili disprezzava in 
‘complesso senza. discernimento. In Salvestro vide 
qualche cosa che non era dì un' assassino comune. 
Lasciò che quello. sfogo di dolore. passasse, ‘poi 
disse placidamente, l'occhio sempra (fisso sull'uomo 
che gli stava davanti: 

— Fila dunque‘ha ucciso'sua moglie: B'come;e 
perchè accadde egli codesto? Mi dica tutto; la prego. 

Salvestro raccortò ogal cosa, e le parole, e le im- 
pressioni, e il fatto tremendo, ll ‘Delegato ascoltò 
sino al fine senza interromperlo ; quello ‘strano rae= 
conto. Mi disse egli stesso: di poi che  nell'accento 
del mio amico sentiva tanto. dolore. e' tanta since> 
rità ch'e' non sapeva affatto che cosa pensare. O 
quelliafelice 'era pazzo, odaveva commesso l'orri- 
Lio delitto per uno di: quei: fenomeni Bisiologiri; în- 
nanzi a cui ls giustizia non può ritenere imputnbile 
la: volontà umana; oppure;vanche-gliv’era "lo rscelle- 
rato il più matricolato che sapeva. fingerea'inera- 
viglio: Vi fu un istante în cui il “Delegato fa ‘per 
edere | questlultima: gipposizione; la' più: vera; 'ma 
siccome è un'arte esplorativa anche quella»dî mo- 














a ae ir 


he 


celati j risultati di questi atudi basati sopra, idee ass.i | 
‘nuoye per questa; città, i 

Non è; uè fu mat mia. intenzione di, occuparmi della 
esecuzione dei, due: progetti; da me rassegnati al Muni- 
cipîo torinese, mon. avendo! per nulla, in ira nella, reda- 
zione del modesimi di farne Ja base di. un'impresa 8ì mio 
profitto, ma solamente di ricercare coscienziasamento 0; | 
nella sfera delle mio) pocho cognizioni quali fra i inesi 
attuabili mi sembravano dace la .spluzione la: più conves 
nente. Î 

Ho lasciato al: Municipio, di Torino la più ampia 
bortà di trattare, per, l'enecuzione dei lavori, secondo le 
sue, tradizioni e con chi, crederebbe più conveniente. 
“Non ho posto nommeso la misima condizione, nè restri- 
‘zione relativa agli atuidi \da/mo presentati, chiio ritennî 
e fitengo ancora un'offerta, senza, preventive condi- 
aioni da mo fatta al Munlgipio torinese, qualunque ti 
la decisione che. possa esaoro prosa in proposito, chio; 
riceva o non un compenso per: questi studi che, ricevet - 
taro.î più vivi incoraggiamenti ‘ad approvazioni da al- 
cune notabilità industriali distintissimie nell'arte dell’in- 
gognera idraulico ©. meccanico. Studi ch'io non ho certo 
intonzione{di ritirare, qualunque sieno!le decisioni mu- 

i, ana pei quali o; sono #empro pronto a prestare 

‘concorso, ma eplanieate a. titolo consultivo, noi lî- 
miti delle. mio forzo è della mio, gccupazioni,; nel caso 
in culi più tardi potessero essero ripresì, o tradotti in 
atto. 

‘Aggeadisoe, onorerolo sig. Dirttoro, i sensi della mis. 
devozione, 














E. De Baer, 
Ingegnere delle ferrovie dell'Alta! Italia: 


“anco sconto e sete. —Gi vien zichieito 
‘di'tadicire il: termina di scndenza! per'il pagamento del - 
sesto decimo sulle azioni del Banco sconto e 

Rispondiamo: 

Il dermiine utile senza’ pagamento di intorelsl' è sca 
duto fir/dal 14 dello scorso dicembre. 

Il termine utile: por pagare — corrispondendo gli inte: 
ressi del 61010. al Banco ‘snl versameito a farsi — va‘ 
‘spirare con tutto il 1 ‘gennaio corrente. 


“ Circolo degli. artiati. — Martod), È ‘corr, 
alle ore $ di sera, avrà luogo ;un trattenimento musicale; 
è fatta facoltà ai signor). Socii di ‘condurvi. 6 signore 
della propria famiglia. 


“ Consorzio nazionale. — L'ogregio signor 
Renato De ossi, capo contabile presso l'amiministra» 
zione del Comitato centrale pel Cansorzio nazionale, c0n- 
cepl. l'ilea d'un gran quadro destinato alla dala dello 
adunanze di ‘questo patriottico Comitato: Questa tabella 
presenta iù profpettita. ed a' primo colpo d'occhié*tutti 
gl'incassi operati (alle varie. Banche a (favore del. Con 
sorzio, duraate il primo e secondo semestre 1808;9 tutte 
le operaziuni sono dimostrate in più chiaro modo che nori 
‘nei rendiconti pubblicati solitamente dalle pubblfehe mm- 
tniaistrasioni: 

Il'prelodato siguor De Rossi venne in peasioro di farno 
eseguire riproduzioni fotografiche! dal cav. Montabone a 
pereans ricordo! del: primo niuno dell'situzine dî quella 
generesa associazione nazionale. 

Noi abbiamo ricevuto in dono alcuni esemplari di quo- 
sto quadro, e sia dal lato artistico: che sotto! 1l'rappirto 
amministrativo, meritano encomio il signor De'Rossi cho 
l'ha ideato; ed il cav. Montabone che l'ha giegui 

Da questo quadro. risulta che gl'incassi' peratisi nel 
1866 superarono i sette milioni; malgrado la guerra, o 
sottoscrizioni pei foriti, 1a cri finanziaria, ‘le gravose 
imposto, limprestito forzoso, ecc. 

La generosa Torino, sempre proîta ad ogni genére di 
sacciîzi per la patria, concorse Por una: gran parte nollà 
somma vé-sata alla sedo della Barica: nazionale di questa’ 
città 

Le oblazioni: a tatto/il 1865 ‘oltrepnasaronò i 10; mi: 





























—___—_______ 
strare al! rei che. li st ered& innoc: 
Salvestro ba finito gi iso ee *e Quato 

— La sua reità non m'appare poi così’ certa 
come. Ella si figura. Poichè la. chiave era nella 
toppa dalla parte di fuori, qualeheduno. ha potuto 
introdursi nella. camere. 

Silvestro non: sî approfittò di questo; meazo:di 
difesa che gli si‘ porgeva.a disegno. 

— Ma la chiave) era ella voramente colò? Es:lamò 
egli con accento: perplesso e doloroso. ‘Poichè. non 
ni ricordo nulla, di quanto riguarda quell’arseado 
fatto, non posso io. pure:da addormentato avere 
speoto il lume e messo la chiave al! di faorî?..,, 

— A codesto, lo informazioni ulteriori potranno 
forse rispondere: riprese. il Commissario. Ma intento 
‘dica un'po', ha Ella qualche nemico. personale? 

— Nessuno, ch'io mi sappia, 

— Sua moglie. ne. aveva? 


— Non ho udito:mai nulla dii codesto, nè da lei, 
nè da,suo zio, 


— Auche ciò.si appuretà forse più tardi. Intanto 
io sono. ja obbliga, di\rrestaria, 
Salvestro lasciò: cagere.il capa gut peito; 


— Sono venuto da loi apposta: diss'egli'eon vice 
spenta; 


—Ne informerò tosta Pailtorilà giudiziaria: e senz; 
perder tempo mi corre; ora l'obbligo di. andare a 
























faré {l'processo vorkalg e di cofrontaria, Lei, cnia 
vittima, 



































toni, ma lo'esazioni in totale non giunsero che alla som- 
mi di 1: (7,196,919 96. 

“2 il eroninta credeva che a lui toccasse rendet 
oguto; el pranzo che ebbe; luogo iérì all'albergo; dol- 
l'Europa, 

Nossiguori, si'è posta di meszo la politica , e’ di ua 
pratizo ie to: è fatto un avvenimento cul’non' tocca por. 
il into il cronista; Il ‘quale però; se non ba più: a ren 
‘dletvi conto! dei discorsi, vi potrà. però ‘dire che il pranzo 
fa servito, supendameote: Ottanta erano i convitati, td 
fl-astone da' pranzo dell'albergo. d'Europa presentava uno 
‘pettacoloverammento: imponente. 

La lega pacifica fece più opportunamente che mai sen 
tire: la sun influenza; non farono serciti che vini nazio- 
nali: Barolo; Marsala, Caluso e Falorno. E tutti se ne 
trovarono; ottimamente;; poichè; vi 30! dire che questi no- 
‘atri vini la facevano in'barba a tutti i Bordeaux, i Cham- 
‘pagne èd'altrettali misture che ci fanno pagare a poso 
‘d'oro i nestri amici! di oltr‘alpi in forsa di una moda ‘as: 
Stirda. 

F iglucchè o la parola voglio fare un'errata;corrige 
‘ad nn articoletto sull'albergo: d'Eoropa, che abbiamo 
sorito or sono alcuni giorni: nella nostra, Cronaca città 
dina. 1 pri priotari di questo magnifico! albergo sono i 
signori Boratti e' Casaleggio, c-non' Moratti @ Casalegno 
come noi dicemmo. In secondo luogo, a giustizia del 
voro, jo ‘aggiungere che  neî restauri ‘all'albergo 
recontemente fatti ebbe molta. ed importante parte il pro- 
nrfetario di casa; cuì spotta' perciò proporzionata Tod. 

‘a Una mudnce aggressione da sci 0 sotte 
mialandrini armati fa commessa allo ore setto di sera 
dell trentino dicembre, sull'angolo delle vie Accade- 
mia Albertina e Sau Lazzaro, sulle persone del cam- 
bista ‘Troves o commesso Calsia, onde Împsdronirsì 
‘delta ‘tasca deì valori che questi portava a casa: fortuna- 
te dl tentativo fall grazio alla pronta energia dell 
Galzia' che noa intimorito dalle minaccie; si pose n gr: 
daro © far resistonzn; alle grida necorsero die artiglieri, 
i quali mîsero.in foga gli assassini, ed inseguendoli unita: 
mente n due sopraggiunti Carabinieri reali, riuscirono al 
‘arrestare’ uno. dei malfattori, che scaricò contro di loro 
due colpi di revolver di cui era. armato c6n-coltella, 

Tnomi di quei valorosi, î'quali esposero la. propria 
vita per salvare colle. sostanze, quella; dei. loro; concit- 
talini, sono 

Gli artiglieri Lolli Gaetano, e Menghini Antonio, sol 
dnti nol 2*.regg, 18* compagnia, 

Edi carabinieri reali Deangeli 1. Luigi e Ferrdri 4° 
Giotami 

Noi segnaliamo questi nomi alla pubblica bencierenza 
od al Governo onde simili atti di coraggio e di abnega- 
zione non vadano; dimenticati ed: anzi sieno. degnamente 
compensati ad omulazione ed incoraggiamento. 
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Slges SEl3d 
2838 SERÌ 
s|E8s Eels 
31383 lic 
Ta pasni 330.) coperto 
del 7912 intima. coperto 
12 [7300 (calma | coperto 
8 p.| 7298 190 | coperto 
6 p.| 728,5 ‘coperto 
9 pil rasi 2 ‘move 
Temperturo estro el ord { minimo — 56 
To radi contesimali massima— 0% 


Novo sciolta millimetri 1,0 
Altezza della: neve canta nella scorsa notte 15 cent. 
“Bollettino qgfronomico, dell'Ossercatorio. di Torino 

: (Tempo medio di Rom) 

% gennaio IS68: 

Nauscero del Sole, ore $ — passaggio al. merliano, 
ore 12.21 — tramonto, ore & ih. 

Nascere della Eunma, ore 053 sora — passagut 
mioridiano, ora 7 95 di séra — tramonto,ore 1-19 mattina, 

Giorno della luna 10° 

Fenomeni. 











Nota dei decessi, avvenuti nella città di Torino 
dal 1° al 2 genwaio 1808; 

Lomallini Piscina di) Geruiago contessa Marianna, nata 
Gacherano d'Osasco, id. 74, di Torino — Mazzè de La 
Toche coutessa Albertina, nata Cariguani di Ciance, _id 
(8, di ‘Torino — Fava Carolina, nata Baroae, id. 59, di 














Salvestro strinse le; mani; e con vaccento. d'im- 
menso dolore e d'iuellabile affetto insieme non disse 
che queste! parole: 

— La mia Cesira! 

Il Delegato diede gli ordiui opportuni perchè {usse 
avvertito il‘Pretore della sezione, venisse chiamato 
un perito medico, e si procurassero: le carrozze di 
‘piozza' per. trasportare il reo e la.comitiva: ‘alla lo- 
‘<canda, Frattanto furono spedite în fretta a quest'al- 
tima delle guardie, perchè non lesciassero che nes- 
‘Suo eutrasse nella camera dov'era avvenuto il'de- 
Miu. 

Salvestro in quel frattempo. si. ricordò di me e 
prugò il Delegato mi mondasse. a. chiamare. Il De- 
legato col quale, per ragione della mia professione, 
îv uveva stretta da lungo; tempo'tna certa #miche- 
Vole attinenza, e che d'altconde stimava opportuno 
s'iulerrogassera; senza ritardo Lutti quelli che pote- 
iùo în qualche modo recare un po' dî une ‘in 
quell'oscara faccenda ' con'infurmazioni ‘sui ‘ perso 
liaggi di quel misterioso dramina; il Delegato, dico, 
mi aveva tosto mandato una ‘guardia col bigliettino 
‘che Salvestro; aveva! scritto. 


+ VII Tae 


Saivesiro aveva ‘appena finito il suo tinésto' rac- 
‘cato, ‘quando il Delegato ‘entrò. 
— Sigoor Fiamma, coraggiv: diss'egli: qui c'è il 











pitano aiutante maggiore della guardia nazionale di To- 


tino — Gariuo Fraicosco; id. 79, di Leyal, guardia fo: 
Tomatis Angelo id. 69, di Torino — Actis 
pe; id. 8, di Torino — Gobetto Francesca, 

5, di Castiglione di Gassino — Cani- 
Ts Anna Maria, nata Benodotto, id. 90, di Pavarolo, 
Vavaidala — Villata Giovanni, il. #9, di Cavoretto, — 
Più:5 minori d'anni 7: 











Nascite dichiarato all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle A poricridiane del 1° alle A pomeridiane del 2 
genio 1868: 
Maschi 16, femmine 19 — Totalo 39. 











La Lerseneranza di Milano, in una corrispondenza 
fiorentino ,, narra ancor. essa va modo suo le. cose 
avvenute fra il conte Menabre1 ed il: conte S. Mar- 
lino, e ripetremo ciò che abbiamo detta a propo- 
sio della Lombardia : che cioè le informazioni in 
‘quella corrispondenza contenute: sono alfitto ine- 
satte. i 

Noa è vero che il. conte S., Marlino avesso si 
colato; la combiadzione d'ua Ministero di vomini 
della Permandite con a capo; il enabrea; anzi. fin 
dii primo ‘colloquio il S. Martino: francamente, di- 
ciarò al. Menabrea: che' cotal Ministero non avrebbe 
potuto costituirsi mai. 

Non è varo. parimenti che il-S, Martino fosse va= 
nuto da Firenze a 'l'orino coll'animo d'iadurre î suoi 
ittici a' consentire alle fatte! proposte ‘a. cui' egli già 
avesse dato a Firenze il suo assenso, Il/conte Ponza 
dichiarò sempre ‘e. ia ogni convegno a cui inter- 
venne , che egli non prendeva quelle profferte che 
ad veferendimi. Che egli non si riconosceva e nou 
si arrogava nessun diritto d'impegnare il partito al 
quale nella sa persona si indirizzavano. 

Nè più vero è che il Saa Martino avesse proposto 
un Ministero di coalizione. (Sono pargle della. Per- 
severanza) în .qui centrassero tutti i partiti, rappre- 
sentati. dai -loro capi; il Grispi, il ‘Rattaz 
nabrea, ill SanMartino : e ‘chie! per risposta nel suo 
telegramma insistessa su questa combinazione. La 
risposta del conte San Martino, fu quale'foî tosti- 
tnente. pubblicammo, cioè. che « era parere degli 
amici politici ch'egli ‘aveva consultito ja proposito, 
che il migilur modo d'uscire dalla crisî fusse quello 
di attenersi alle regole. strellumente. costituzionali, 
e per ciò che venisse incaricato, di, formare il: Ga- 
binetto' persona che appartenesse ad alcuno” dei par- 
liti vincitori nel voto.del, 22! dicembre; x 

La Perseveranza accusa gli uomini della) 'eyma- 
niente di non aver ‘saputo [vincere i loro fancor 
perchè non vullero. cceltare di sconfessare oggi il 
di contraddire per anor di por- 
tafogli alle' oro. apinioni ed ai loro atti, di rioua- 
ziore a quella! linea di condotta che loro impongono 
le proprie convinzioni ‘e l'opinione delle popolazioni 
che rappreseotano. 

Bastano queste poche parole, ci sembra, a dimo- 
strare l'ingiustizia di. quell'accusa. 


IL FENIANISHO. ED 1 LIBERALI INGLESI 

Il ‘sig: Bright tenne. or ora un notevolissiino. di- 
Scorso si suoi elettori. di Rochadale. 

È molto' interessante il conoscere come quest'e- 
minente tomo d'ingegno, quisto capo del paruto 
liberale apprezza il fenianismo, 

Esso nica chisnia in aiuto il terrorismo, la diua- 
tura od altcellali rimedi che pur irappo corrono 
per la bocca dei nostri sedicenti ucmini politici, 
ma esso, fedele. alla sun. bandiera, cerca «© trova 
solo rimedio nella libertà. 

Esso sostenue che lo-stato în cui trovasi l'Irlanda 
non è che la conseguenza diretta del torisimo, ed il 
‘male fu prodotto unicamente dal guito di costituire 
quel paess sotto. la dipendenza assoluta d' land-/ords, 
e della chiesi olficiale, 

tl'solo modo di, rendere: a se stessa l'Iriania, e 
di anoiectare il prestigio. dei cospiratori ‘stranieri, 
consiste, secondo il sig. Brigih, nel lasciare agli Ir- 
Jandesi la libertà di esprimere i loro voti in pu 









































Pretore ed il medico; bisogna andare sul luogo del 
‘commesso: delito 

L'amico mio s'alzò senza esitazione; 

— odiamo, ; 

Jo trassi in disparte il Delegaio. 

— Signor Gandella, gli dissi, i, sarò il difensore 
dell’inguisito.! Nell'interesse. di. lui, nell interesse 
della; verità © della giustizia, la. prego di lusciarmi 
venire a questa visita. 

Il Deiogato consultò, ili Pretore; il! quale: non; vi 

alficeiò la menoma difficoltà, ed accompagnato sal- 
vestro giù della scala, sosfenendolo.g braccetto, sali 
in. carrozza con. esso e col signor, Gerdella. 
Jo breve: si giunse. alla locanda: la quale non 
sono di quelle di prim'ordine, era iu una strada 
rimota. Un grande: assembramento..di ‘curiosi in- 
gombrava la perla. d'entrata. ll Delegato si. chinò 
verso Salvestru e gli disse: 

— Sì sforzi | di ‘acquistare tutto: il: sto sangue 
freddo, e guardi se in questo folla vi ha una faccio 
ch'Ella abbia già. visto altre volte in questi ultimi 
giorni; io, da mia: parte guarderò se troverò di leg- 
(gere. alcuna emuzione indicatrice sul volus di qual- 
cheduno. 

Salvestro non vide; nulla; ‘e: nemmanco ii signor 
Gardella: non; potè fra tùtta quella gente ‘notar., cosa 
degna. d'attenzione, 























* bliche assembles e con dimostrazioni, pacificlie. 


a Egli è, disse, l'assenza di tale libertà che rende 
81 pericaluso il fenianismo. Se il popolo inglese non 
avesse potuto formare associazioni, &d affermare in 
cospetto al niondo la sus aspirazioni democratiche, 
il paese sarebbe; oggid) soltominato da’ società se- 
rele ed in luogo di avere ottenuto il dll di ri- 
forma; noi saremmo oggid) minacciati da una rivo- 
Tizione sociale, » 

Questi nobili sensi onorario una nazione, e. que- 
sti principi applicati ridoneranno la tranquilli 
l'Inghilterra. 

Del' resto gli Inglesi non si lasciano spaventare 
dai questa crisi ‘@ non sî riposano; solo. sulla tutela 
che a loro difesa può esercitare il Governo, 

I cittadini comprendendo. che. in' questi tempi 
difficili ‘la polizia sula non può bastare, si orgeniz- 
zono spontaneamente a Londra e nelle cità princi 
palî, ‘e formino uaa polizia speciale, composta di 
perscno di tutte le: gradazioni social 

Il Gaveruo; lungi dall'adombearsi di tali risola- 
zioni, favorisce gli ausilfari che offrono il loro con- 
‘coso ; ‘@ con questi avranno anche a contare i fe- 
Diani. 

Un popolo libero può solo dare un siffatto spet 
tacolo, 

Quante rivolizioni, quanti moti popolari sareb- 
bero evitati quand). i Governi comprendessuro che 
la libertà è la più sicura delle: guarentigie. 




















Il convoglio! diretto che doveva arrivare questa 
mattina alle 40,20. non giungerà che questa sera a 
notte inoltrata, cosicchè le corrispondenze’ di. Fi- 
renze stranno distribuite solo domattina dopo due 
giorni di' viaggio e 24 ora di ritardo. 

Causa di siffatto inconveniente che reca \incilo: 
labile: daano ‘gli aflari si è certo la straordiner 
quantità di neve caduta nell'Emil 

Oggi più clie mai si seute quanto sia stato. im- 
provvida, la Snypressione del convoglio che partiva 
alle: 6‘ pom: da Firenze, mercò ru on son:mmi stiti 
divis 
tanta aspeltazione. 

















ESTERO 








per due giorni dalla. capitale in tempi di fi pova. negli: ulti 





aftiti rappresentati nella Camera dei ‘deputati di 
Jagheria si deliberò che: l'opposizione desse do- 

ifi membri. alla delegazione: per. l'assestamento de: 
i sffari comuni ai diversi paesi della Corona au- 
slifica e !a maggioranza vectotto. La Camera dei 
difetati. ratificò, quella risoluzione. L'elezione: dei 
dblisati verrà posta. all'ordine dell giorno dopo la 

pre del Ministero cisleitano e l'approvazione 
dit leggi di finanza. 

li Congresso degli Seatà \urmità, rigottando te 
piipste dell presidente Juhuson, approvò can 447 
siffgi contro 92 il mantenimento della politica di 
rigostuzione, Quest'assemblea  ricusò parimente. d 
prenier:in cunsiderazione la proposta del Butler di 
effgizare în carla monetata il pagamento. dei boni 
dell'ebito: pubblico. 

condo un telegramina dell'Avana fa déi pro» 

i l'insurrezione. cootra il Presente della re- 
palco di Mitatti. || gerierale Cibral si-dispone a 
melice l'assedio alla capitale. 

sredisse, rapidamente l'opera | della. ricostru- 
zione dell'unione americana, La Convenzione dell’A- 
labeho campilò già la sua nuova. costituzione. Tre 
altre, quella della Giorgia, della! Luisiana ‘e della 
Virgini sono, preseitemoute in sessione. La Florida 
e la Orolina, Sattentrionale avranno Listo delle a 
semble costituenti, Il Texas non sì ‘è ancora. di- 
ciiffa, ina non tarderà a_forsi tosto. l'elezione, 
Sonb sà compilate le liste elettorali , in cui sono 
iscr7,000 bianchi © 7,000! neri. 
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RIORRIERE DEL MATTINO 




































Nlenai amici radimavansi fori a gioviale ban- 
chetlo rell'occasione del nuovo anno. Nelle vaste 
saleldel'albargo d'Europa ‘circa ottanta persone, 
‘chevomatianza di. pribcipii, rivolgimenti politici, 
muifia tima, lavori comuni, avevano, auto vicen- 
devplimte apprezzare, rassidavano 
li Ieigaxno; nodi la, cui saldezza era stata messa a 
nni, ia cui, malgrado ogni 
| sfogzo vntrario ed ogni dissennata'accusa, avevano 
sappto comminare compatti e forti neil! 
commi. 

Algistò pranzo, dove regnava fratellanza c sim: 
patiagsadevano rimarchevoli personaggi i cui nomi 























Rivista. segnaficuna pagina storica nelle‘fusi. della nostra 
ilaliagtivoluzione. 
Le notizie più recenti confermano lagravità del- | _ Il/Siaco:di Torino; i senatori Durando Giacomo. 


l'agitazione feuiana ia Mmglailterra. Gl'insorli con- 





tinvano nei ‘criminosi loro teatativi e ad impadronirsi 
perforzae di giorno delle pistole e delle cartucce depo- 
ste nei magazzini degli armaiuoli. Anzi, la polizia crede 
che le cose siano giunte a tale punto di gravità che si 
debbano da quinc'innanzi nascondere i nomi degli 
arrestati. E. nella questioue feriana il clero. irian- 
dece, che già le era avversario, si mostra ora. fa: 
voreVole agl'insorti. Si diceno continuamerite messe 











pei giustiziati. Quasi Wuili i preti sono d'accordo | Al 


col padre Lavelle, che in ua recente sermone pro- 


nuoziato a Cork, disse parlando dei condatmati del | mi 


28 di novembre: «i questi uomini non erano; delin- 
‘queati, Se: fussero nun ssremmo) riuniti qua per 
tiorarne la memoria. Furono martiri della gran causo 
per cui palpita ogni cuore irlandese, il ri 
della nazione. Preghiamo per loro, marti 
patria. » 

{l giornale inglese Ariny and Nuny gusette patto 
degl'impurtanti lavori che-si eseguiscono a Kerteh, 
porto russo nello) stretto di Jenikaich, cui l'Inglesi 











della 





fiori indicano più che col nome dì Nuova Scbasto- 


poli. Secondo il irattato di Psrigi la Iussia non. la 
diritto! di rislzare le. furtilicazioni di Sebastopoli, 
mia le è permesso dolla lettera se non dallo 

del detto (trattato di far del porto di Kertch una 
fortezza: marittima di primo ordine, e a ciò Ji 0- 





pera in questo momento, {ll giorn:le anzidetto s0g- | appelli 
mente l'atten- 


giunge che questi lavori ecci 
zione del Governo britannico, 





no vi 





In seguito a pratiche preporutorie fra i diversi 





di carrozza, se il suo amico non è l'uccisare, io 





orgimento 








Pond ( SL: Martino, Iicotti, Benintendi, i deputoti 
Villa,}israris, Ara, Sine, Mongibé, Michelini; Rorà, 
Nottére, Bersezio è moltissimi altri, che troppo si- 





rebbn) ingo. l'onnoyerare, î. rappresentanti; della 















personaggi sentono e 
pogni loro possa aiutarono, rivedevansi rin- 
ana giusta’ emuzione dopo le agitazioni de- 
i giorni. 
‘ife delle mensa prese per primo la parola 
bo. ‘« Riograzio , egli disse , dell'onore che 
bEriste nell’invitormi a presiedere quest'elet- 
adunanza, in cul essendo raccolte e fuse 





è ct solamente potremo) conseguire lo scopo: 
sp nella mente di ognuno di voi, il. com- 
icrioè:e la grandezza dell'a 








aliciò col ribgraziare. il Sindaco dell suo 
bj #1 concordia che deve essere in /cima dei 
È chiunque ami davvero la sua patria. 

cordia deve regnare fra persone le quali 
ptio stwat: la libertà sulla più vasta 









camera; è ‘occupata? Domandò egli. 


scommetto chie Îl. vero assassino è qui... Conosco | — Foo rispose il locandiere ; ma il 
queste cose da lunga mano, e sono persuaso che | [brestiero clio. vi alloggiava è partito questa nolta 
una insormoniabile inquietudine e curlosità ha spinto | inedesim 


‘quello sconosciuto malfattore a vedere che (cosa 
‘succede intorno alla sua vittima, 

Trovai che. il: Delegato ‘aveva ragione, guordai 
ancor io sttentameute în quella calca; ma non vidi 
meglio degli altri. ; 

Salimmo. alla stanta in (cui 
Felle due;branche (di scala, dal pianeratta!e si en, 
trava in @n piccolo corridoio , a min destra del 
quale. c'era. un viscio con sopravi il nuniero 4 ed 
in fondo ua altro. uscio col munero 8. Gli era la 
‘stanza În cuî melteva quest’uscio che! era stata as- 
‘segnata a Salvestro ed'a sua maglie. Passando in- 
nanzi all'uscio n. 4 il signor Gardella lo pine colla 
ano; era socchiuso soltanto e si aprì : si vide una 
piccola cameretta divisa da quella' vicina in .cuî ca 
successo Îl delitto da un trammezio soltanto, Tutto 
ciò: che avveniva iu: una delle. due: camere si udiva 
nell'altra, Il letto) noa ‘era. disfatto , ma -si Voleva 
che qualcheduno vi si era getlato sopra; la candeli 
che si trovava sul lavolino da notte era consumata 
pressochè intieramente ; Î mobili în disordine atte- 
stavano: la" presenza di ‘persona che doveva avere 
‘abbandonata da poco: quella'xtanga. i 











— Eppure, mi susurrò egli all'orecchio scendendo 


Il'sig. Gardella si volse all'albergatore. 


— Ahi? Per dove è partito? 

— Rerà Sicilia col’battello a vapore. 

— A ora abibandbnò la locanda ? 

— Nonw bene. Aggiustò il conto ieri sera; disse 
che avrelle dovuto partite. per tempissimo, ma che 
era indtle conirlo a svegliare , essendo egli deciso 
9 nen pom nenimeno a letto. 
la Il Délegio ed io ci guardamino : una comune 

lea efftsria in noi. Forse eravamo sulle: trat 
a È 
| QUSW forestiore potrà essere nn testimonio, 
imporiatite: riprese ill sig. Gardella. Conviene che 
voi mi ditue Vil nome @ la' professione‘ di questo 
corale, DI 
— Mali! rispose: l'albergatore. Gli è un com- 
|» non sò di ch .. e il nome non.lo 

















cordo. più 
Andatefs prendere \il vostro libro dei forestieri, 

sogno di vedere il nome di tatti quelli 
qui d'alloggio la notte scorsa. 
Ù locaridiére sì alfrettava id' obbedire a 
x eotrammo nella stanza în cui giaceva 
isassinala. 

' (Caffinua) Futvio Accupi 
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sala possibile, riordinata:su economiche bag 











ministrazione, ed indirizzata la’ nostra polidi 1D 
quella via di prudenza e di dignitosa fermeziiiche 
sola può salvare. il prese, 5 

Quando in queste; sala, 0 signori, «egli; diff noi 
ricevevamo le:deputazioni che venivano: a; palle i 
votì delle varie popolazioni che, in: una masdfon- 
dendosi, ne doveva risultare l'ltlin, noi gridffomo 
l'italia è fatta. — L'Italia mon è fatta, dobbiaff ora 
noi dire dopo sette anni, poichè I*Itatia non fl an- 
cora; siputo prendere. quel’ posto che. spedfl alle 


grandi nazioni. 

Gente bollente: di spiriti \patriotici, ma 
dille circostanze: nelle quali. aggiravansi, 
fina posizione dil ia, dalla quale unic 
somma prudenza unita a parì energia ci 
vare. 

L'Italia non sarà fetta finchè non: serà rio 
zita l'amministrazione, migliorata ls finanza 
avrà Un esercito. consentaneo ai suoì me 
sempre pronto ad entrare in campagna fi 
momento ; ‘0. quando avrà saputo. cerca 
massa i generali capaci di organizzare la fi 

E se quando veniva, or sono) parecchi a 
sigliato che il nostro paese sì (concentrasse;; 
@ guarisse Î suoi visceri per acquistare qu 
che dovova renderlo capace di sos 
volerî ed i suoì di 



























piangere più tardi sulla, nostra. pochezza. 

Quale: presidente di ‘un’ Assaciazione, faquale 
diedo luogo pol | passato a tante svariate ff 
recriminazioni, il conte di S: Mortino ricogli 
Jul verità si ficcia tosto o tardi strada, e coi 
sì persevera nei principî di libertà, d'or 
dignità sia impossibile che non cadano, da 
le prevenzioni che non fondavan: 
tizie, su erronei apprezzamenti. 









come or suno po 
‘mente aid altra: gente colla quale io non av 
con voi comuni, tutti gl'iutendimenti poli 
dichiaro; e ripeto, che. non conosce, ilivel 
monto ;chi osa asserire che in queste con] 
sano nascere ed attecciiire Je idee di si 
dal resto, ola repubblichet 
dente, e supposizioni degne di n 
tasic. Chie, in Piemonte .fincliè vi sorà 
capace d'imbrandire ulta sciabola, un bi 
a portore un  (ucile, vi sî troverà un ditel 
l'unità della patria , della sua indipendeni 
sua digaità. 

Molti erano contro; noi, tutti male di 
cuni per nequizia, i più in buona fede, 
calunnia beo' so farsi strada ar 
meglio gli sono chiusi; cGssanò. ora glij 
noi dobbiamo. stendere amica mano; al 




















Viene; tutto; il: male che ci fa fatto dobbiamo ubliare, 
e. dobbiamo, perseverare. nel ‘pensiero :che; finora ci 
fu guida, rhe tutto devesi sacrificare all'Italia; e;che 
lutti colle nostre forze dobbiamo concorrere a ve- 
derla, finalmente formata. 

Bignori,:io riconosco che. in questi rivolgimenti politici 
bisogna procederé con ia grande prudenza: in' questi 
giorni ai è molto parlato di conciliazione, ma era un 





Preparati, non apprezzandola convenientetnente, ci cor- 
Teva il pericolo di conseguire unî effetto intieramente; op- 
‘posto a quello che la carità di patria avrebbe fatto, desi- 
dorare, 

To.godo tuttavia immensamente che l'esistenza di quer 
ato frutto abbia cominciato n manifestarai; desidero; che 
venga presto a' maturità a confido cho' tutti uniti allora 
ne raccoglicremo a pro della patria i bunefici eftti, c0- 
stitvendo un grande partito nazionale nel quale si con 
fonda quanto in Italia vi ha di onestamente liberale. 

Vivissimi applausi iajerruppero spesso. l'oratore, 
ed al fine ripetute acclamazioni gli provarono quanta 
impressione avesse prodolio nei ‘suoi uditori. 

ll brioso ed eloquente Pugao propinò ai vecchi 
soldati, della libertà che. sîedevano alla mensa, di 
liberali ‘di Francia, a Vittor Hugo. 

Rispose al brindisi ;il-:venerando Michelini, il |, 
veterano del 1824, e propinò:alla nuova generazione; 

Il senatore Darando' fece an drindisi al 1868 nu- 
‘gurando che porti all'Italia migliori eventi di. quelli 
recati dell’anno che' ha preceduto, 

L'on. Villa, disse, fu;propinato- al Re -al'gene- 
rale Durando, ai folici. avvenimenti. del 4808, ed 
ia propito al lieto evento di ua ministero Durando 
San Martino. Y 

Propose quindi un brindisi a quel- valoroso che 
con ua pugno d'uomini tenne alta la bandiera i 
liana sotto Je mura' di Roma. 

L'avy. Spantigati: («ca un brindisi: all'on. Rattazzi 
che rivendicò dalla tribuna italiana l'onore italiano 
bistrattoto da una tribuna francese. 

Questa lieta radunanza _seglivusi' dominata! da tn 
solo: pensiero, da. una sola preoccupazione : l'avve- 
fire dell'Italia, cuî'‘è indissolubitmenite ‘legato! l'av- 
venire e la prosperità del nostro. Piemonte, 











———_— 


1 convoglio che ‘doveva ‘giungere ieri mattina 
alle 40,20, non; èvancor-giuuto oggi alle 41 anti- 
meridiane, 

Cosicchè siamo, privi dei giornali e corrispondenze 
di Firenze dal 1 gennoio in qua, 


I—V: 


OISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 
(Agenizia' Stefi). 





dette ieri ‘al ricevimento’ alle Tuilcries.non sono 
ancora conosciute. 








Pietroluurgo, A gennaio: 
Îl'conte Stakelberg. ambasciatore russo a Vienna 
non è atteso gii come fu falsameste annunziato. 


Firenze, 2 gennaio: (notte); 
Menibrea conferì oggi ancora con alcuni ‘uomiat 
politici; ignorasi il risultoto. 





Parigi, 2 gennaio (note). 
Îl Corpo legislativo: adottò tatti ‘gli articoli del 
progetto sull'urganizzazione dell'esercito: 
Si riunirà, sabato. 
Freddo acolissimo; La Scans è inleramente ge- 
lata, 





Berlino, 2 gennaio. 
La Corrispondenza. provinciale, parlando dello 
sviluppo della Germania nel 1867, dice che'lo'spi 
tito del popolo e la volontà dei. sovrani garanti 
‘scono. deli mantenimento della pace. 
lerî in'occesione dei ricevimenti, il: maresciallo 
Wrangel salutò il Re come generalissimo dell’ar- 
mata federale. Il Re ‘disse di ‘aver fiducia nel va- 
lore dell'esercito e (sperare nello sviluppo pacificy 
‘dello Germania, î 





Eonira, 2: gennaio. 
ll:barono | Marocéhetti è morto. 


Atene; 20! dicembre 

ri ritirarono le) dimiss 
Le catilità continiano in Cani 
interi 






malgrado il freddo 





Vienno, 2 gennaio. 

La Gazzetta di Vienna dice: essere monzogne pre: 
meditate le voci ‘sparse. circa un'alleanza franco: 
russa contro l'Austria e il preteso rifiuto di Beust 
di accettare le proposte della Prussia, 

La Debutte crede che non ;si potrebbero ‘aprire 
iu Austria arruolamenti:pall Papa per ragioni interne 
ed internazionali. 











FATTI SiVER 





Prestito di Milano. — leri al Palazzo di 
Gittà ‘otbe luogo la vestesiuiaquarta estrazione del 
prestito a premii della cità ui Milano. 





Le !sefio estratte portano! i; seguenti; numeri + 
502 — 4705 — 2161 — 3109. — 3154 
BIG — 64158 — 6550 — 7034 





Promio di Li 100,000. Serie:/6350 N18 
Serio. 6530. "N93 = 8708 295 
Promio di Lit) 198 
Serie 7938 LA =59 
Premi di L, 1000 » 3 
Berio pole N95 nil 
». 6468 +98 n 























» 1708 

Pretmli di Le 400 » 3109 +80 
Serio 6458 N: » 59 »8 
n 1165 UR » 316€ 386 
«al iuia » 3109 3.18 
» 0550 ì » 6660 I 
Premi di;L 200 DI »6 
Serio 2161 Ni» 9760 513 
= 79% DE N:1) » 16 
» 508 a 6660, (3 
* 0658 “698 n & 
» 3156 » 01765 #86 
è 166868 36458 sl 
Premii di. L3100 » (6550 AL 
Serio 6550 NT » 50 LO 
a HI6I n 08» 3168 » 7 
n 598 » 98°» 9768 »5 
= 790% »d7 3 2160 +96 
n ibisa » ib» 0350 215 
= 598» 6» 502 30 
» 508 adi» 06550 «31 
» 198 «di» 310 240 
» 2161 n 6» 108 » il 
e 3161 +98» 308 »50 
Premii' al L. 60 » 1766 +9 
Serie BISI n rat #97 
‘n 198768 » 79% DEO) 
= 3109 » 6850 +99 
» 6458 i) +98 
* 0550 » 6860 +36 
s 6550 «9768 n AG 

» Mib i 





Tutte! le obbligazioni ‘portanti: una' delle. serie:s0- 
pra estratte, abbenchè non indicate nel. suddetto 


‘elenco; dei premi, hanno diritto 21 rimborso in lire 
46 cadrona, 





‘Rizzont' Manco gerente, 


____ ________——— 


I signori ‘associati la cui as- 
sociazioneè scadutacol.31 :p.p. 
mese sono.pregati a rinnovarla 
con sollecitudine:a:scanso d’in- 


tervuzione. 
nino 
Si prega d'indicare se si desidera l'e- 
dizione del malline 0 quella della sera. 

















otizie Commerciali 





mursara, { gennaio. — Sete. — La Coi 
missiuno «della Società! Dacologica | Broscian 



















andunzia + Liccovi la distinta déle vendite e dei prgezi: | particolari 18.31 

La distrilusiono del some da bachi me 1° qual ida Li 99 Di a 29 9Ì 
portato dal Giappono collà spodisiona Fisco 0 ll (90M data A I6 
sto anno sì farà dali giorno; È all gioruo BI (38 + ‘Segna da «17,77 a 18/60 
del corr geninato dalle ora/ 19) antimeridiafll. (94 /© ‘Avetta daria IRgg | CASSA DI RISPARMIO DI TORINO. 
allo oro 3 pomaciliano, malinute estrazioffi 11 Riso ddl 0 11 (0 n 2148 | Stamto periodico de 
a sorte delle singolo azioni, como si è Dili (58 ‘Moliga L'aqualala:e 17.55 a 17,99] di e dedito dei’ diposi 
ticato negli scorsi, anui o nel miilosiino:f 50 Tlom2.n id: da © 16 8810 171%] Cutto il 20 dicembre 1807. 
calo; cio nella grand: sala; del pilazzo, Ball Votiylitro CHE 
guai Spe Rimanenza attiva al 

oo ict crtne baie 108 10 Das dai 7a 7 ii tto tinta 
allo azioni dal ntim. 1. al N60 lirlusivo e le 1 3 ire 

egnati oi cartoni; alle estonii Rf! #9: Vileli:ida io (6,0018 (8180 Va VI 

SOIA È iucgP (40 Idem da» 6—a 69% iù lepositi + > +00 










Perciò all'atto della di 
tuzio î possossori delle. pri 
paghoranno a conguaglio lire 9' 92, { poss 
sori dell: seconde riceveranno. lira 8 90 

(Spntinella Bresciana). 





ogui azione, 


















CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI: DI TORINO. 
Condizione pubblica, delle Sete, 
Bollettino «del giorno ‘2 gennaio 1868. 


portafoglio, milioni 5 
— Diminuzione nel mi 






i dell'anninta. 
n0, il bestiame: 

















Totali 
Utcita, per. N./1029 
rimborsazioni: . . + 
Libretti, estinti ‘per 











i; sido 
Organziio colli 17 peso 19254 66.| PAgamento a 
MERCATO. DI CHIVASSO, Trama sf I Ce TA A o 
(Nostra corrispondenza), Greggia n n, 353 B8 | di ni9 deposit. L 250 
1 gennaio. — Il prezzo del’ frumi Articoli diversi, 1 mia BSLIT 





rialza în proporzione, dell'ago dell'oro. 
‘avena e la meliga, sono stazionario , 
rito è pure ‘in rialzo. 
Molto ricercato il bostiamo, 
Eocovi il bollettino dei. prezsi + 
150 ut. Frumento i*g da L.27 98 4 28 


















RO + Segala da)n 1670 n 17 fl Pinsura delia Borsa. N ae corti i 
DU > Asooa © | da 859 Vrndi Frau 3 0/0 —_ 6688 | lie optare Atac grin ||| ho > 
290 » Riso, Fine mose 1868, tosto che. darà liquidato: Cuneo, 
150. + Mel Coneolidati Tagieni Rn tenza 
vito 1 Geo i a en 
18 Buoi da Ltda 65 e e I Borsa di Genova — 2 gentaîo 1s04,||| formano 
90 Idem da » 1708 985 Fine mine Oggi la Rendita italiana si negosid.da lire ||| Lacco, 
15 Viteli = da v 68a 115 n 48/15 a 48 40 per contanti se, da 18-35 a'|[| Milano,» 
30 Moggio ‘da » 7in 210 cad ( Valori diversi). {5.20 por fine. mose. ira). 
Azioni del Credito mob, Francese — 161| Il prestito Nazionale era domandato a lie ||| Pirigi. 
————-_—-==%--î || Ax atrado terr. Vittorio Emanuele — 40 | 7/75, ed offerto a 68. Pinerolo 
siaoinno ronio ‘Ax. strade ferr: Lombardo-Venete — 545 | Negli altri titoli non ai conchiusero ope- Riso, 


(Nostra corrispondenza). 
| gennaio. — Si ebbe rialzo nel frumegio 
® motivo specialmente del rialxo dell 
dell'a 

















Totale nol ines6/a'tutt'oggl colin, 80. 


——_—__—_—_—_—_——_—_——_—_—_—€@ 


| | Ax. itrado fore. Austriache 
1 | ‘Ax atrade fer. Romane 
Obbligazioni idem 

fo | Obbligazioni Ansirinebe 12: 
la contanti 















Rimanonza attiva ‘al 


‘Totali +27 1811 21 |30 xbre;1867 libretti 


Parigi, 2 gennaio, 


È, DE Banrotowzis, 

















gati nel litiao, 
| Franci 
O a tia tt 





i Londra 
È — l mosî 28 60, 


AICRIGAII 


Situazione della Banca. — Aumento nel 


anticipazioni 117, nel' tesoro TL! noî. conti 


Librotti nuovi emessi 


‘Torino, dall'ufficio: della Casa (via Bol: 
feat D-7) 1100 dicoibro 1897. 


Per Amministrazione 
TI segretario. capo d'ufficio 





razioni, © verano compratori ai prezzi se: 


bravo offerto a 153/811; chiesto 





Parigi, 2 (notte). 


(Bollettino. iciale; 
Ii, nei biglietti 04 Ufaiiale; 


jumerario 2 1jfî, nelle 


‘18-08 172 08 12 112 08/08 68 


Corto lege 





Ile operazioni. a cre 
depositati dal 2a 


Argento L. 11 f0 p. 010. 


Importo |, 
11,028. $,510,606. 37. 


108,668» 


195 = »| qualo noi 





10,168 ‘4,669,070 37 
107,199 svi 


178 al ca; 





( 
10,985 4,501,946 45 
Acqui . 
Alossanidria 
Ancont 
Arona . 

ella >< 























| Vonesi 


‘a Viata: 28 (0, a trò, 





7 convogli notati 








Camera di Commercio 


BORSA DI TORINO 
3 gebonio 1268. — Fondi pubblici 
Consolidato 5 00. Contratti del mattino in cont. 


03) 48/20 2a 10 15/10/17 12 (19/15). 
A807I]L 
Pezza da L..%d d'oro L. 22 80 /n L. 28:96 





CRONACA DELLA BONSA DI TORINO, 
Rendita : corso ‘legale ribasso | qu 
cenl:17/12 sulla borsa precédente. 
La liquidazione di fine dicembre sul mer- 


cato parigino è quale la situazione l'a fatta 
da più giorni l'abbiamo pre 












cdl Arti) sentita él aununziata, cioè molto pesante @ 
gravosa pei compratori. . 

All'infaori avche delle elucubrazioni poli- 
tiche le/cose. nou potevano succedere; altri- 
menti fa seguito. agli enormi sconti. di titoli 
lie Ilio. beni “abblito 17 vec 
ia cho' hanno messo al sto posto. gli cone 
tatori medesimi; messi in -pensîero dalle con- 
tiagéozo” poiticho. 

E ciò, fu con loro manifesta detrimento , 
Giacchò a non! parlar che, dellItaliano , essi 
varidono ora, a d{ 15 dei titoli che hanno. le= 
vato a 47, 45, 45, ecc. La lezione giorerà 
chia? 









48 10 (18 








‘noi l'odierno mercato fu di uns som- 
ma inceftezza. L'oro aumentò in proporzioni 
straordinarie, La Rendita offerta a 48 10 tro- 
vava collocamento a 4, 48.05. Il rimanente 
nogletto. 





———_______________________ 


ORARIO DELLE FERROVIE dal 15 Novembre — (Scalo di Porlaniova) 


_——»_—m  ______  — 


PARTENZE pa TORINO 


ARRIVI ATORINO 











io scoperto, © 


sono diretti. — 1» Questo convoglio fermasî în Alba, — 'I'Orario 
è fissato sul tempo medio dî Ronid che gi dia 

















AD'USO.DI BANCA ONEGOZIO 


‘Soi gnagnazioni palclettati da: affi 
daro, Si dagtango, Ned, 35 


GRANDE FABBRICA 


Arméim, Organi Piani a cilin- 
Ieglo Riposo: ‘ò el depolito di: Plamaforti esteri 
Carugate (en 1,10, 2 1 | RAEE APERTO TE 
5 ‘drammatica, Compagnia ‘Itemnari e Daan] Metri tn 


‘ogni cipar 
Vestri rappresenta IL racconto | aico tepoaio di pinai! della rino: 
della regina di Navarra. N a a n 

















mata fabbri 
Rossini (ore 3) — La Compagnia { medaglie) di Honi e Hobert di Zurigo 
Piemontese G. Toselli rappresenta: fyizzera), via della Rocca, 85, Torino. 


Te cola del old 
Gerbino (ors.7.12) Compagnia |< dr 

Per motivi di Salute 
Cascina da subaffittare sì 


drammatica rappresenta: Mencgh 
zio confraddicento e puntiglioro. 

Seribe (ore 8) — La Compagnia | sente che.a S. Martino di giornate 
Meynadier rappresenta; Nos dont 99, 40, pio ri oll'Ospedalo di argo 
oilageoie. — | dotta Quagtiotto. — Per le condi: 

Balbo (oro 7112) — Compagnia zioni ln Cavour da Boltramo_accen: 




















Fquestre Guillaume, tatore. di 
si Marttatamo (0) - Tullia | == 7a 
nolte dell'anno. — Ballo Le pil 
Tole det diavolo. © SI 
Te CO Ei appecite | MIGGOLA INDUSTRIA. E COMMERCIO 
Mida «pia! sita: — Billo La iecgeonni 
fn 3 : 2 Pubblicazione 
ee DO, | pr aotca cho sigg rrogue 


© Comp. possessari di azioni _trenta 
di detta Banca sotto li meri, 223; 
924,295, 226, 297, 388 /del libro 
matcio N° 3, legando aver. gm 
riti li corrispondenti titoli, ebbero ri- 
GIORNALI DA' RIMETTERE | 20,0 al'ammimistrazione’ onde otte: 
Ta Riforma; L'Opinione, Il Corriera | nero nuovi certifica 
Mercantile; L'italia ed 11 Fasquino., || Si diffida pertauto chiunque. possa 
56 ‘avervi intersse che tre mesi dopo Ja 
terza pubblicazione dèl presente. av- 
viso , qualora, a quel termine non) vi 
‘siano ‘opposizioni, verranno rilasciati 
i nuovi titoli n 


CAFFÀ D'EUROPA 

















Comunità di Volvera 


AVVISO D' ASTA 

Luoedì 13 corrente mese di gen- 
naio, ore 9 di mattino nella sala Co- 
munale di Volvera, si procederà allo 
‘canto 601 messo delle’ candele; per 
Ja costruzione di una ghiacchiaia sulla | incaricato di ricevere gti abbonamenti 
baso ed in conformità della. perizia; | e gli ‘anmunzi pei Giornali Italiani, 
clitoito disegni "dol 'Aig; geomertà |irapcesi, Inglesi, ec. cs. senza nu: 
Gersmano, visibili nella segreteria co- | mento di prezzo della taria di cadun 
munale ip titti i giorni ed ore ht: | Giornale, garontando la: massima re: 
ilo ed al prereo di sio in LOG. |goiaià ‘© prestenisi dere sd 
a disfaziono ad ogni giusto reclamo, 


UFFIZIO, SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
Ainliani ed ente 
ia dello Finanze num. 19. 
Questo, Uffizio è particolarmente 




















+ Incanto. volontario, di suna Casa ip Torino 





Il Notaio sottoscrifto Notiflea 

Ghio alle/ore 10:di mattina del & gennaio 1808, nel sto studio fn Torino, 
vin di Sant Agostino, N.1, piano 1°, angolo di Dora 
Uronua, procederà all'icanto. per la vendita in tre lotti, di una Casa 
San corte'e giardino; posta in Torino a Porta Susa, via del Carmine, porta 
N: 36 e 28, edi cui nel bango 7 corrente. 

In detti siti scorre un canale d'acqua atto ad odifizi e motori idraulici. 

‘Le condizioni sono visibili in detto Ufficio. 

"Torino, 9 dicembre 1857: x 

TAO LORENZO BONACOSSA Notaio, 











Presso la Librerli LUIGI REYCEND 
24, sotto i Portici della Fiera, Torino 


ALMANACH DE GOTHA 


pour 1368 
AVEC6 PORTRAITS — L. 7. 


ANNUAIRE 
DE MATHIEU :DE LA DROME 
pour 1868 — L. 1 20. È 














REGIA PRETURA.DI CHIERI 


CIRCONDARIO E PROVINCIA DI TORINO 





AVVISO D'ASTA. 
i.rénde moto che: nel giorno di' martedì 18 genonio 1868/2d alle ore 9 
Re e ra e Cale. cia enne di sane OIL 
+ N° piano primo, sotto la presidenza del Pretore e coll'assistenza ‘dl Ri: 
"ivo a vogitro di Chieri, dal Cancellero dì questa Pretnra sottosorito 


Sin chi mo farà. le Yeci, ii procederà n mezzo di pubblici incanti, e secondo 
Ja orme stabilite negli ‘articoli 90 e seguenti’ del Regolamento. approvato 
‘con-Ri Decreto 28 agosto, 1807; N. 8559, alla vendita dell'infradeaeritt 
fondo formante il lotto N. 359 dell'elenco N. 12; approvata dalla Comuni 
ione Provinicialo di Torino ner la vendita dei beni ecclesiastici con dell: 

berafioni jirese melle sedute dell 4 e 41 corrento meso di dicembre: 
in:terrltorio di: Chieri nella regione Èlemosine, proveniento dalia 
PISTOIA Caboniodo dl8, Seturniao pela Colegiata di detti cità al quale 
sono coerenti il Rito, la strada di Buttigliera d'Asti, il conte. Cslti e gli 
Sedi Ninolinî, senza ahmoro di mappa, della superficie di aro 93, 38, affi 
Eito al notaio, Ginseppé Collo per'ani tre, terminandi coll'IL novimbre 1869) 
L'asta: sarà mperta sulla base'di I: 2489 60, 0 lo offerte da farsi in nu: 

ibid fon podio essre minori di 35. 
11° Giiaspitanti all'auta dovranno presentare all'Uficlle procedente, una ri: 
Iter fnrtitcano, il deposito pér'esai fatto in qualcuna delle casse dello 
“Sata: del decinto del prezzo d'sata in L; %7.in titati del Debito Pubblico, 
“aim tiri di cul'allari. 17 della leggo 15 agosto 1867, al valore nominale, 
= IPhata garà spcrimentata col motodo della candola, è lo stalle sarà: dor 
(MAGieia aggiudicato nl migipe ofereno, che avrà sodio alloy 
0] del deposito del decimo. 





























i 





‘La dobella, {l -capitolato e gli altri dbcimenti relativi alla: vendita del 
‘AGLA fondo fono visibili presso l'Uffsio del Registro_in Chieri in tutte le 
‘fe la ical (cespi rimane aperto al pubblico servizio. 


“ prbclamata aggiudicazione; l'acquirenta dovrà entro dieci giorni; voraare 
1 rolla cassa, dell'Ufficio del Registto ln Chieri la differenza fra il docimo del 
| Freatoida uf depositato ed ildicimo del prezzo d'aggiudicazione, oltre le 


Î Ti trapssoleld'ipoteca occorrenti, ché approssimativamente 
Di font SONAR SI Sap Gyra (ato 0 UGJOSLO MICA del Debito Hate 
dov 
1 





Dl inoltre convertirli in titoli della nuovoxemissione di cui all'art: 


î stata. 
DIE, 2 dicentire 1867 .,,, 





+ a BUSSOLINO. Cancelliere. 
storie stenteri 











i $ MACCARE 

















Fratelli BOCCA Librai,di.S. M. 
‘TORINO, via Carlo, Alberto, N. 8 — FIRENZE; via Cerretani, N. 8 


VITA 


CARLO BOTTA 


SCRITTA DA 


CA LO DIONISO7 .I 
Un grosso volume in :8°-graude 





Vendita all’ Incanto. 


Di una casa composta: dì dodici membri, in un' sol corpo, 
compresa la scudoria ed il fienile, con' ‘piccolo giardino, sita 
nel recinto di Collegno. ° 

Più altra piccola casa separala, composta di due camere, 
il tutto della ‘complessiva superficie di are 9, centiare i. 

L'incanto avrà luogo il giorno 10. gennaio corrente, alle 
ore 10 di mattina, avanti al Regio Tribunale di Torino, in 
un sol lotto, sul prezzo di Li 1500. 

Torino, 2 gennaio 1867. — 

66 P. Magnago p. 








REGIA PRETURA DI CHIERI 


CIRCONDARIO E PROVINCIA DI TORINO 





AVVISO D'ASTA. 


Si rende noto che nel giorno di martedì 1î gennaio 1868. ed. alle ore. 9 
antimoridiane. nell'Ufficio di Pretura in Chieri, via Palazzo di Città, porta 
N. fi, piano primo, sotto la presidenza del. Pretoro e coll'assistenza del Ri- 
‘eovitore del Registro di Chieti, dal Cancelliore di questa; Preturs sottoscritto 
0 da chi no farà le veci ci procederà a mezzo di pubblici incanti, è secondo 
le forme stabilite negli articoli 9) © seguenti del. Regolamento, approvato 
‘on regio decreto 22 agosto 1807, N. 3852, alla vendita dell’ infradesoritto 
fondo formante il lotto N, 958 dell'elenco N. 18, ‘approvata dalla Commi 
ione Provinciale di ‘Torino per la vendita dei beni ceclesiastici ‘con delibe- 
razioni prese nelle seduto delli f e 1l'corrente riese di dicembre : 

Bosco coduo in territorio: di Pino Torinese, regione Poggio delle! Vacche 
‘0 Rio Mordoro, di ettari i, 24, 46, coorenti la Compagnia della SS, Trinità 

i pasti, il'rivo ed_il conte Corbis di 8, Michele, al N. 160 di mappa, 
llibramento di L. 0, 13, 6, 9, 0, prosenionte dalla Prebenda Canonicale 
di S. Saturnino; texto: ‘ad economia. 

L'asta sarà aperta sulla baso di 1 3476 00, 0/10. offerte da farsi in an- 
mento non potranno essere ninori di L. 25. 

Gli aspiranti all'asta dovranno presentars all'Uficiale procedente una ri 
covuta giustificanto il doposito per essi fatto in qualcuna! dello casse’ dello 
Stato, dol decimo del prezzo d'asta in L. 318 in titoli del Debito Pubblico, 
od in'altri, di cui all'art. 17 della legge 15 agosto 1867, al valore nominale; 

L'asta sarà sperimentata col metodo della candela, e lo. stabile sarà de- 
finitivamente aggiudicato al miglior. oferente, che avriî soddisfatto all'obbligo 
dell doposito del decimo. 

Ta tabella, il capitolato! gli altri! documenti. relativi ‘alla vendita. del 
deito fondo gono visibili presso l'uffzio del registro in Chieri, in tutte lo 
ore fin cul esso rimano aperto al pubblico servizio, 

Proclamata l'aggiudicazione, l'acquirente dovrà entro dioci giorni versare 
lla cast, dal fio del refisto dh Chiri 1a difteensa fra i decimo del 
prezzo, da lui depositato od il decimo del prezzo l'aggiudicazione | oltre le 
spese di trapasso e d'ipoteca occorrenti, che approssimativamente ‘si. calco- 
Jano in L. 100, © so avrà fatto il deposito in titoli del debito pubblico, dovrà 
inoltre convertirli iu titoli della nuova. emissione di cui afl'art. 17 della 
lengo previtata. 

Îcri, 29 dicembre 1887, 
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‘BUSSOLINO' cine. 
718, Visto. dal pretore di Chieri — MAOCARI. 








SOTTO-PREFETTURA |’ 
DEL CIRCONDARIO DI AOSTA 


per parte della Direzione Demaniale di To 








AVVISO D'ASTA. 

Per la vendita di Veni immobili provenienti dall'asse ecdle- 
siastico, giusta il disposto dell'art. 7 delle legge 15 
agosto 1867, N. 3848. 

Il pubblico è avvisato» che in esecuzione di deliberazioni 20 e 27 novembre 
1867 della Commissione Provinciale di sorveglianza per l'ariipistrazione € 
vendita dei beni ecclesiastici pervenuti al Demanio in forza della legge 
to lle re 1Ù antimeia l giorno LE prossimo mec di georalo 1308, 
si procederà in una sala di detta ito-Prefettura avanti il titolare della 
medesima, coll'intervento del ricevitoro del registi ici incanti 
36, la chaiva aggiadiazione ia invore del mi 
‘mobili sotto descritti, cioè: 

Lotto primo (N. 260 dell'elenco decimo). 

Prato tn tritoro dota, regione Marti, proveniente, dal cnonictto 

di S. Matteo nella collegiata di S,. Orso, di are 140, nl presx L. 621272. 
Lotto secondo (IV. 261 elenco idem): | 

Campo, suddetto territorio, regiono Planta,. della stesa: provenienza; di 

0 890 ql presso di Lo 0i8°20, pi 
Lotto terzo (N. 22 elenco idem). 

Campo, suddetto erritorio, regiono Ped Fqpes, dela stesta provenienta, 
«i are 30), al prezzo di L. 1366 24, 

Lotto quarto (N) 90% glo; idem) 

Campo suddetto territorio, regione Pré Fossés, della stessa jiens 
di ate 9 B0) Dl presso dI L17087. ROTTE 

Lotto quinto (N. 264 elenco idem), 

Casa rustica. suddetto territorio; ragione Bouvernier, compbsta; di due pîù- 

‘cole camere, stalla, fie ed annesso verger, provenivote dal canonicato di 


5. Bartolompo nella collegiata di 8. Orso, ‘di are 67, 90) al presso di 
È Berio log 80, di are prezzo di 
































Lotto 'sisto (N. 208 elenco idem). 


Campo e prato suddetto teritorio;‘ regione. Plantaz, dellk st o 
nil di o 190 10, prego di EBBE i 


Lotto settimo (N° ‘A88 elenco idem). 


‘Campo suildutto territorio, regione Pré Fossés, della atessa firovenienza, 
di ESUOII al preceo dl TOIST17. rio 


Il deposito ‘da farsi per cauzione delle offerte onde essere ‘ammessi a con- 
correre all'asta; è stabilito: 


S © Pel'primo Jotto a ——L GU ST i 


Pel secondo lotto'n ’; ‘901'92 a 
Pel terzo lotto n » 19668 
Pel quarto lotto an 1789 
Pel quinto lotto a, ‘209.9 
Pel sesto lotto a n ‘082.66 


Pel settimo lotto ai n 1Bi 52 

La somma ch'a contò. dello epose d'incanto, di perizia, delle tasse di 
trapasso, iscrigioni, trascrizioni ipotecarie, i delibiratarii dovranno depositare 
unitamente al dpcimo entro i dieci, giorni dalla: seguita aggiudicazione, antvo ? 
Ja ‘successiva liquidazione e regolarizzazione, è fissata ; Ì 











Pel primo lotton =—"—L S10 P f 
Pel secondo lotto a |, 60 
Pol terzo lotto nom 



















290 
n 10 

Ciascuna offerta if uiento non potrà essere. minore: pel socondo, terzo 
‘qtiarto o. settimo logodi Li 10, 

Pal quinto o sestg Itto di L, 25, 

Pel primo lottò df L 50, 
Per casere ammesti gli incanti, gli accorrenti. dovranno prosentare all'f- 
ficio procedente. ind icevita, del \ricevitoro del registro d'Aosta, consta: 
tanto il deposito stafilo pel lotto al cul acquisto aspirano. 

L'agriudicazione sr: definitiva, 6 non saramno perciò ammessi successivi 
‘imenti ul prezgo di sn. 

La vendiîa dei edi opraindicati è vincolata! all'osservanza delle condi- 
zioni contenute nel daytolato, di cui sirà lecito a chiunque di prenderne 
cognizione nell'affci@ el predetto (ricovitore dell registro, ove 500 pirò 
‘ostensibili li altri doginenti relativi. 

Gli incanti avrannd logo a. pubblica, gara col sistema dellesti 
cimdela vergino, bottò ‘osservanza; delle leggi in proposito vige 

‘Aosta, 27'dicemba 1867. 
Per deto ufficia 








no dolla 





Il Segretario 
5098. GIULIANO LAGNIER. 





AMMINISTRAIONE DEL DEMANIO-E TASSE 
FOVINCIA DI ‘ TORINO, 





PRETUR. DI SCIOLZE 








AVVISO D'ASTA 


Boni immobili dell'sse ccolesiaslico che si pongono in vendita 

a senso dell'artà ' della legge ‘15 agosto 1867, N. 3848. 

Noll'aficio della prejua di Sciolze, alle'ore 10 antimeridiano dol 
nno: 1868, si procederl,secondo deliberazione della. Commissione Provin- 
cialo di sorveglianza prl'amminlstzazione é vendita. dei boni ecclosistici 
in data 20 novembro 160, sotto la presidenza del sig. Protoro, quale delo- 
ito, della stessn Comfisiono, © con assistenza del sig. Ricovitore dello tassa 
di Registro di Gassino pprsontanio Amministrazione finaziri, alla 


vendita per incanto[a poblica gara, col metodo della candela, del seguenti 
immobili: i 





gene 











lì Lotto primo 
Casa turale. in Marggtio; nella regione di S. Rotco o Via Profonda, | di 
are 1,.90; senza numero nippalo o di estimo catastalo, fra le coòrenzo 
delli Lampinno Vittori, ia; Comunale n) due ‘parti ©. Vitrotti Gattorino, vie 
dova Basso. » 
L'asta sarà aperta al fezzo estimativo di Li. 1209 60. 
Lotto secondo 
Campo in Marentino} raione Bussetto, di ettari 1, 02, 87, coerenti ti 
Giusoppo Ciandano! e Mesio Ai stimo censnario di Ù, 18, 84 
Campo ivi; regione Qagiano, di i, fra li Coppo Giuseppe ed e- 
redi Camandona, col'ebtiro consuazio di , 16, 92: 
Prato nelli stessi terrio e regione, di'are' 7, 33, limitrofo alli credi 
Camandona: © cav. Biglidti coll'estimo censuario di (0, 06, 02. 
Vigna nelli steski terfirio 0 regione, di aro 45, 9, iti confino delli Vac- 
hina Giuseppe © la ste pubblica, coll'stimo catastale di 0, 08; 01 
‘La superficie totale df westi quattro appezzamenti è. di ettari 4, 79, 49, 
ma nel catasto locale nifehanno i numeri di mappa è sezioni, 
Tl prezzo d'asta ascot l'estimio sarà di'L. 6050 31. 
Lotto terzo 
Cascina donominata Ghiea 0'Tetti Gay, in territorio. di: Sciolze, com: 
posta di 
1. Fabbricati. colonich 
‘appezzamenti, marcati. 
dà confini cicanidros, si 
jontranto cav. Ravelli, 
detto Carlo Musso, coni 





















[Dl prati, vino, boni © goti dint im più 

articolare cole lettero A alla Y, determinati 
lati a levante Visclo del Mondeslo; a_ salto 
srocchia di. Dardassano, Carlo Masso; salendo 
fottati, dottor. Cavassa, madame Roveri, Carlo 








zodì detta Parrocchia, saldo Golzio, Gio. Battista, Altina Dattista, madame 
Roveri, rientrando è Salefà:da Gn) Fraucesco e conte Dettati, a’ ponente 
conte Dettati a due riprebe p aalto caliente strada vioihalo, a' salto ‘rien- 
trunte Serra Antonio; è sare rientrando Golrio Giacomo ‘a due riprese, 
Golzio Gioanni a duo alti rpreso, Serra. Antonio, Itoveri,  Gaj 
Francesco, Golzio Mickeld} lerrasio Giuseppo; Rovasio Battista, Gaj fratelli, 
è tramontana detti Gaj effi zio 0 nipoti a due riprese, ‘a salto saliente 
Pactocchia di Sclole, confe Jetati & Vische del Mondetio,coll'etim cen- 
auario di L, 1, 03, 98, diffiori 10, 78, 685 

2. Campo, vigna e bosco ogiono Luona; marcati mel tipo colla lettera 2, 
‘coerenti imallama Roveri, il \vo/.la Parfocchia di Sciolze, coll'estimo, di 
L. 0, 9, 90, di ettari 1, 19,5: 

‘8,'Vigna e bosco, regione tubatore, segnati in) tipo) alla. lettera & limi 
tato Borra Agostino, Ferrero Domenico, a duo parti © Visclio del Moudesio 
coll'estimo di L. I, 8, 96; dinro 24, 62; 

‘& Vigna @ gerbido, suldeta regiono, sognato alla. lotterà W, coerenti 
‘Altina. Giacomo, Vischo eri ed Alessandro; coll'estimo di. L (0, 09, 10, 
di ‘are 85,65; 

8. Bosco cedno misto, allaregione Praio e Carrea, non compreso nel tipo 
& sognato nella nuova. mapa Rabini al N. 26, sul foglio I, coornti Nuyt 
Nepomuceno, Savio, Giusenfe Borca Stefano, Buzzoni avv. Alessandro cd il 
Comune di Sciola, coll'estilp di L. 0, 08, 07, di are 75, 5° 

Superficie totale'estari. 18,28, Gi, ma nl catasto localo 
o cascina si trova registratb er soli ettari 
SI, DI N, PIA AA. 

L'asta antà/aperta sul 
0 noi iù su quelo desti 

























resto podere 
66; coll’estimo dit. 1, 














-20 stabilito dalla Commissione in L. 16,000, 
di L. 10,511:90. 

. CONDIZIONI GENERALI 

Por fare olfarta all'inautoò necessario. presentare ricevuta del Ricevitore 
del Registro di Gassino; cobtatante il deposito del docimo: snl preszo di 
quel lotto al quale si aspità, 

Si può far partito aucli& pr procura autentica speciale, ma in ogni 
caso è necessario il conco@odi almeno dio offerenti, 

L'aggiudicazione sarà definiva, e non ‘sarà ammosso, alcan. successivo 
‘aumento sul. prezzo di ossà; 

Ogni offerta în aumonto a deve: essero minoro : 

Di Le 10 pel lotto primo ;. 
DI I 50 pel lotto tecondo; 
DI I 10 pel lotto terzo; 

La vendita è inoltre vincolia all'osservioza delle altro: condizioni con- 
tenute nel capitolato di gal ingolo lotto; visible, colle relative. tabollo è 
‘documenti, nell'ificio del sig Ricevitore dì Gnasino. 

ur. CONVIZIONE SPKOIALE. 

Noi primi 10 giorni, sussogenti la xouilia, dovrà l'aggludicatario vrzaro 
nella' cassa del Ricevitore delttegistro In Gassino il primo decimo del prezzo 
dei beni, l'intioro prezzo presnto dello scorto ed altre case mobili esistenti 
moi. beni, nonchè il deposito; or lo speso a tasse di trapasso, trascrizione, 
‘id inserizione ipotecaria, e d01 versare, altra nl decitmogidol prezzo, 

Pel lotto 1. Spose di trajusso, ero» presunte in L. 60; 
Pol lotto 8; Stieso di trffasso, ecc) prestito in L. 2505 
Pel lotto 1. Spese di trafasso, eve, presunte in L. 100: 
Prezzo dellf scorte ed'altre cose mo- 
a bili, salva fasuccessiva regolazione TL. 190; 
Stiolxo, 18: dicombre 1897 


ton ‘JCCRT. Pretore. 





























‘BOERI Cancelliere. 





AVVISO 


ammonta ai digg, AY dn Notai, Causidici © pubblici 





Sanzionari, che a tormidi della ‘vigente Ifgge sul bollo, le noté 0. sunti 
di‘oualunguo natura da inserini. fra-gli atti giudizia: iornale a cid 
‘destinato ; derono essere’ rodazi su catta bollata da lito 

li Editori del. giornale "Zia Provincia pertauto, attenendosi alla respon- 
sabilità loro attribuita dalla leige stessa e folntivo regolnmento, respinge- 
pantio i manoseitti di carattan legale o giudiziario cho uon fossero redatti 











q Licata coni Noli diddetto di ira UNA, 


Si raccomauila pun. massina eltarezza nei manoscritti speciglmente 
pci momi propri 0/la sulltita consegna doi manoscritti stessi, in'modo 
da osservi ordiuariamente tra là consegna © l'inserzione l'intervallo almeno 
di due giorni. 


Torino = Tip, G. Favale 6,0. 


Camandona. riontrandodbio' Camandonia e In Parrocchia di Sciolze, n méz- 





